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Piccolo tour della Baviera  

(12 – 20 agosto 2012) 

(Garmisch Partenkirken – Linderhof – Oberammergau - Monaco di Baviera – Günzburg – Zirndorf – 

Rothenburg ob der Tauber) 

Partecipanti 

Silvia 44 anni  

Claudio 46 anni  

Laura 40 anni 

Alessandro 7 anni 

Prologo 

Dopo tanto tempo passato ad organizzare il percorso di viaggio, ottimizzando i giorni a disposizione e gli 

interessi di tutto l’equipaggio, finalmente siamo pronti per partire. Siamo in 4, ovvero io (Silvia), mio figlio 

Alessandro, mia sorella Laura e mio cognato Claudio. In questa splendida avventura siamo in compagnia di 

altre due famiglie, una di Genzano con camper (Marco, Laura e il piccolo Lorenzo) ed una di Pesaro con 

formula auto + albergo (Claudio, Annalisa e Luca). 

12 agosto – domenica – Pesaro/Garmisch => circa 617 km 

Alle 7.30 partiamo da Pesaro, percorriamo la A14 e un breve tratto di A1 fino a Modena per poi percorrere 
la A22 fino a Vipiteno. Qui usciamo dall’autostrada e imbocchiamo la SS12 che ci porta fino all’ingresso in 
Austria; si tratta della vecchia strada del Brennero, unica via di accesso prima della costruzione dell’A22 - 
Autostrada del Brennero. La nostra scelta è data dal fatto che ci interessa vedere da vicino i paesini 
immediatamente a ridosso della frontiera, nonché dalla preoccupazione per il peso del camper (abbiamo 
ridotto all’osso il carico, ma non si sa mai) e così facendo possiamo anche evitare di pagare la Vignette, 
visto che sulla strada statale non è richiesta (ci sono anche le indicazioni in merito lungo la strada). 
Entriamo quindi in territorio austriaco e arriviamo alle porte di Innsbruck, vediamo da sotto l’Europabrücke 
e il trampolino olimpico progettato dall’architetto di fama mondiale Zaha Hadid, per poi attraversare la 
città di Innsbruck. Da qui prendiamo prima la B174 e successivamente la B171 che ci conduce alla B177 
verso Seefeld. Proseguiamo per la strada principale ed entriamo in Germania percorrendo la B177 che in 
territorio tedesco diventa la statale B2 fino a Garmisch Partenkirchen. La città è molto carina ed è il 
risultato dell’unione delle due omonime cittadine avvenuta in occasione delle Olimpiadi invernali del 1936 
e tuttora ospita importanti competizioni sciistiche. È dominata dall’imponente comprensorio montuoso del 
Wetterstein, con la cima dello Zugspitze (2.964 m), la montagna più alta della Germania .  
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Non abbiamo utilizzato il trenino e la funivia per salire sulla cima perché l’intera montagna era immersa 
nelle nuvole, ma sicuramente in condizioni migliori, è un’esperienza da fare perché si gode di una vista a 
360° sulle Alpi bavaresi, austriache, svizzere ed italiane.  
L’unico appunto da fare è che l’area attrezzata Alpencamp non è ben segnalata per cui abbiamo girovagato 
per le vie, finchè non ci siamo fermati presso un distributore di benzina sulla strada, dove ci hanno fornito 
una piantina della città e indicato il percorso da fare. L’AA Alpencamp am Wank si trova nella parte di 
Partenkirchen, precisamente in Wankbahnstrasse 2, in pratica si deve percorrere interamente la strada 
principale Zugspitzstrasse, al termine girare a dx per Alpspitzstrasse e poi a sx per Sankt Martin Strasse, a dx 
Banhofstrasse, Rathausplatz, Ludwigstrasse e a sx imboccare la Münchener Strasse, quando si vede 
l’indicazione bianca della funivia girare a dx per Wankbahnstrasse e si arriva a destinazione presso il P10. 
L’AA è asfaltata, dotata di colonnina per scarico e carico di acqua, docce calde, toilette e minimarket, le 
tariffe giornaliere sono contenute: camper € 10,00, persone € 2,00, bambini € 1,00, per maggiori info si può 
consultare il sito http://www.alpencamp-gap.de/index.php , purtroppo solo in lingua tedesca, ma i prezzi 
dei servizi si comprendono comunque.  

 
Il clima è decisamente più fresco, per cui dopo esserci coperti con un maglioncino, ci rechiamo alla locale 
Festa della Birra, che si svolge proprio in questi giorni vicinissimo all’AA. Entriamo nel tendone allestito e ci 
troviamo all’interno di una versione minore dell’Ocktoberfest, che dire…come inizio non c’è male!  
 

  

 

 
Al termine della nostra cena, a base di boccale di birra da 1 lt ed uno stinco di maiale cotto divinamente a 

testa , ci rechiamo presso il camper per passare la notte. 

13 agosto – lunedì – Garmisch/Linderhof/Oberammergau/München => 128 km 

Mattina 

Alle ore 9.00 partiamo alla volta di Linderhof (26,1 km da Garmisch), teniamo la B2 fino ad Ettal, poi 

giriamo imboccando la B23 che ci conduce a destinazione. Parcheggiamo i mezzi e ci rechiamo in visita al 

castello (per info vedere il sito http://www.tuttobaviera.it/linderhof.html ).  Il castello è di dimensioni 

contenute, ma particolarmente opulento e rende l’idea di quanto possa essere stato stravagante Ludwig II 

che, per appagare il suo desiderio di emulare i sovrani francesi, in particolare Luigi XIV, aveva fatto costruire 

residenze costosissime, tanto da mandare in bancarotta il ducato di Baviera. La visita si effettua nell’arco di 

http://www.alpencamp-gap.de/index.php
http://www.tuttobaviera.it/linderhof.html
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poco più di due ore, tra palazzo, chiosco moresco e grotta di Venere, un po’ di più se si vuole girovagare per 

l’intero parco.  

 

 

 

Pomeriggio 

Al termine della visita ci fermiamo in camper per il pranzo ed una breve sosta prima di riprendere la strada 

B23 che ci conduce ad  Oberammergau (13,6 km da Linderhof), famosa per l’abilità degli intagliatori del 

legno e le sue case dipinte, tra cui la Pilatushaus, che deve il nome dal soggetto dell’affresco nella facciata 

principale e due case in Ettalerstrasse ai num. 41 e 48, che raffigurano rispettivamente la fiaba di Hansel e 

Gretel e Cappuccetto Rosso (per maggiori info http://www.tuttobaviera.it/oberammergau.html). 

  

Dopo aver preso un buon gelato presso la gelateria Eiscafe Paradiso, ripartiamo verso Monaco di Baviera, la 

nostra principale destinazione. Riprendiamo la B23, poi ci reinseriamo nella B2 per raggiungere l’autostrada 

A95 che ci conduce a Monaco. Ci dirigiamo verso il campeggio Thalkirchen in Zentralländstrasse, per cui 

dall’autostrada prendiamo l’uscita verso Thalkirchen, in passato villaggio di barcaioli sull’Isar, ora quartiere 

della prima periferia. Il percorso è piuttosto semplice perché oltre alle indicazioni per il camping ci sono 

pure quelle per lo zoo Tierpark che è molto vicino (dall’altra parte del fiume). Qui fortunatamente 

riusciamo a trovare un posto libero addirittura ombreggiato, anche se i gestori erano convinti che fosse 

tutto pieno, per cui consigliamo di fare sempre un giro perlustrativo del campeggio, prima di desistere. Nel 

http://www.tuttobaviera.it/oberammergau.html
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caso in cui fosse davvero al completo, si può comunque pernottare nella via di accesso al camping, per 

potere accedere il giorno successivo nel caso in cui si liberasse qualche piazzola. Il campeggio non accetta 

prenotazioni per cui la trafila è quella appena descritta, sia in alta che bassa stagione. Approfittiamo del 

carico/scarico delle acque e poi ceniamo, per ristorarci del breve viaggio. La tariffa del campeggio è di € 

29,10/giorno per il ns equipaggio (3 adulti, un bambino, piazzola e corrente), i servizi sono puliti e ben 

dislocati nell’area camping, le docce calde e lavaggio piatti/biancheria a mano con acqua calda sono a 

gettone (€0,50 da ritirare alla reception), l’erogazione dell’acqua calda è sufficiente per una doccia 

abbondante. 

14 agosto – martedì – München 

Mattina 

Questa mattina ce la siamo presa un po’ comoda per compensare i due giorni precedenti ed usciamo dal 

campeggio alle 10.00 dopo aver fatto un passaggio alla reception per acquistare il biglietto cumulativo 

(valido per 5 persone) che offre la possibilità di girare senza problemi su autobus, metro (U) e treno urbano 

(S) per tre giorni al modico prezzo di € 23,70, praticamente possiamo andare liberamente in tutti i luoghi 

che abbiamo intenzione di visitare con un unico ticket da obliterare solo la prima volta che si usa un mezzo 

pubblico. Saliamo sull’autobus 135, che fa capolinea direttamente davanti all’ingresso del campeggio (una 

corsa ogni dieci minuti circa), dopo tre fermate ci porta direttamente davanti alla fermata della metro U3 

Thalkirchen. La nostra prima meta è Marienplatz, centro delle attività e della vita della città sin dalla sua 

fondazione, oltre al potere civico, questa piazza ospitava il mercato del sale e del grano, due beni che, in 

epoca medioevale, garantivano potere e prosperità economica (vi si affacciano Neues Rathaus, 

Glockenspiel, Fischbrunnen (fontana del pesce), Alte Rathaus, Mariensäule 

http://www.tuttobaviera.it/marienplatz.html). Arriviamo verso le 10.30 e aspettiamo le 11.00 per vedere il 

carillon in movimento, nel frattempo andiamo presso l’ufficio informazioni, posto accanto all’ingresso del 

Neues Rathaus, per ritirare una mappa della città (€0,40), in modo da poter focalizzare bene i percorsi 

migliori per poter visitare al meglio la città. Dopo aver visto il carillon in movimento, ci rechiamo nel cortile 

del Neues Rathaus e poi al Museo del giocattolo, situato nella torre dell’Alte Rathaus, di dimensioni 

contenute, ma carino e interessante. In seguito ci dirigiamo verso uno dei simboli della città, ovvero la 

Cattedrale Frauenkirche, in stile tardogotico e di dimensioni imponenti (può accogliere fino a 20.000 

fedeli), al cui ingresso si trova il Piede del Diavolo e il Mausoleo di Ludwig IV il Bavaro, capostipite dei 

Wittelsbach e Kaiser del Sacro Romano Impero (http://www.tuttobaviera.it/frauenkirche.html). Al termine 

della visita prendiamo la Neuhauser Strasse e vediamo la chiesa di St. Michael, nella cui cripta reale riposa 

Ludwig II, il re delle favole (http://www.tuttobaviera.it/chiese.html). È arrivata l’ora di pranzo, sulla 

Neuhauser si trova l’Augustiner-Grossgaststätte, birreria bavarese con grandi saloni pieni di trofei di 

caccia, un bel cortile interno e…perché no, una buona cucina…qui affrontiamo il secondo stinco, ma questa 

volta cucinato nella birra e servito a fettine, da leccarsi i baffi! 

Pomeriggio 

Usciamo dall’Augustiner sicuramente soddisfatti e ci dirigiamo verso Karlsplatz, detta anche Stachus, 

attraversando la medievale Karlstor, una delle quattro porte di Monaco, per arrivare alla fontana moderna, 

luogo di ritrovo per la maggior parte dei monacensi. Su Karlsplatz si affaccia il Palazzo di Giustizia, visitabile 

con ingresso libero, a patto di sottoporsi ai controlli di sicurezza all’ingresso. L’interno è molto bello e al 

secondo piano si trova la Weisse Rose Saal ovvero la Sala della Rosa Bianca (sala 253) 

(http://www.tuttobaviera.it/stachus.html), visitabile senza problemi. Alle spalle del Palazzo di Giustizia si 

http://www.tuttobaviera.it/marienplatz.html
http://www.tuttobaviera.it/frauenkirche.html
http://www.tuttobaviera.it/chiese.html
http://www.tuttobaviera.it/stachus.html


 5 

trova il vecchio giardino botanico, ovvero l’Alter Botanischer Garten, molto curato e con un bella fontana 

del Nettuno. Ci stendiamo al sole, per goderci il tepore e dare un pochino di relax ai bambini. Dopo 

essessrci ristorati presso il Biergarten (niente birra questa volta, solo un espresso quasi passabile), 

imbocchiamo Katarina Von Bora Strasse che ci conduce verso la zona dei musei, girando a sx in Brienner 

Strasse si arriva direttamente alla  Königsplatz, una piazza molto elegante su cui si affacciano la Glyptotek, 

la  Staatliche Antikensammlung, ovvero la Collezione Antica e tra questi due edifici di gusto neoclassico si 

trovano i  Propiläen, che riprendono i Propilei ateniesi. Questo insieme di edifici, racchiuso tra Königsplatz e 

Karolinenplatz, dimostra l’intento di Re Ludwig I (nonno di Ludwig II) di fare di Monaco una nuova Atene 

(http://www.tuttobaviera.it/koenigsplatz.html).  Proseguendo da Katarina Von Bora Strasse, si entra in 

Arcistrasse dove sono collocati i musei dell’arte, che ospitano meravigliose collezioni dal 1300 ad oggi, 

ovvero l’Alte Pinakotek, la Neue Pinakotek, la Pinakotek der Moderne e il Museum Brandhorst (per 

maggiori info http://www.tuttobaviera.it/monaco-vedere4.html). Purtroppo non vi è il tempo di entrare, 

per cui ci accontentiamo di passeggiare per le vie limitrofe e terminiamo il pomeriggio dirigendoci verso 

Odeonsplatz per riprendere la metro e arrivare al campeggio, dove ci riprendiamo dalla lunga giornata di 

visita con una cenetta prima di andare a riposare. 

15 agosto – mercoledì – München 

Mattina  

Questa mattina partiamo dal campeggio di buon’ora (8.30), prendiamo il solito autobus e la metro U3 per 

arrivare in una Marienplatz praticamente deserta. Ne approfittiamo per visitare la chiesa di St. Peter, la 

parrocchia più antica di Monaco e, alle spalle dell’Alte Rathaus, vediamo il Tal, la medioevale via di accesso 

a Monaco per i mercanti del sale, con la Heiliggeistkirche (chiesa dello Spirito Santo) vicinissima al 

Viktualienmarkt (che occupa l’area del grande ospedale voluto nella seconda metà del 1200 da Ottone II 

Von Wittelsbach), questa mattina privo di movimento, dato che a Ferragosto i negozi sono chiusi anche qui. 

È strano aggirarsi in queste vie solitamente così movimentate e oggi così silenziose, ci si trova in 

un’atmosfera quasi irreale. La nostra meta successiva è la visita della Residenz, per cui da Marienplatz 

percorriamo la Diener Strasse costeggiando il lato est del Neue Rathaus e durante il breve percorso 

incontriamo le vetrine del negozio di gastronomia più prestigioso di Monaco, ovvero Alois Dallmayr 

(http://www.dallmayr.de). Le vetrine sono molto belle e allestite con grande gusto, il negozio offre prodotti 

di tutti generi decisamente non a buon mercato, ma si sa che le rarità comportano un prezzo più alto da 

pagare. Accanto a Dallmayr si trova l’Alter Hof, prima residenza dei duchi di Baviera fino alla fine del 1300, 

successivamente sostituita dalla Residenz, ora trasformata in un complesso di lusso tra appartamenti e 

uffici. Percorriamo tutta la Residenz Strasse e arriviamo ad Odeonsplatz, dove si affacciano due splendidi 

monumenti, la Theatinerkirche  e Feldherrnhalle (http://www.tuttobaviera.it/odeonsplatz.html). Non c’è 

niente da dire, Monaco è una città che si presta benissimo per essere visitata a piedi, i posti di maggiore 

interesse sono tutti molto vicini e la passeggiata è particolarmente gradevole. Gettiamo un’occhiata ai 

giardini reali dell’Hofgarten ed entriamo per acquistare i biglietti (per i bambini l’ingresso è gratuito) ed 

iniziare la visita alla Residenz. Inutile nascondere che la visita è impegnativa, 130 stanze, tra cui il famoso 

Antiquarium, la meravigliosa Schatzkammer (camera del tesoro) e il delizioso Cuvilliés Theater ci 

impegnano per tutta la mattina, mettendo a dura prova la pazienza dei nostri bambini, che hanno resistito 

brillantemente per le prime novanta stanze e poi ci hanno guardato un po’ disperati…fortuna che 

l’audioguida (inclusa nel prezzo del biglietto) con le sue spiegazioni li ha distratti piacevolmente e aiutati a 

capire le stanze del palazzo, facendoli interessare alla storia del casato dei Wittelbach 

(http://www.tuttobaviera.it/residenz.html e http://www.tuttobaviera.it/cuvillies-theater.html). Alla fine 

della visita usciamo piuttosto stanchi ed affamati e, bisognosi di un po’ di verde e di relax, ci dirigiamo verso 

http://www.tuttobaviera.it/koenigsplatz.html
http://www.tuttobaviera.it/monaco-vedere4.html
http://www.dallmayr.de/
http://www.tuttobaviera.it/odeonsplatz.html
http://www.tuttobaviera.it/residenz.html
http://www.tuttobaviera.it/cuvillies-theater.html
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l’Englischer Garten (http://www.tuttobaviera.it/englischergarten.html ) utilizzando la metro U6 fermata 

Universität. Percorriamo la Ludwigstrasse fino ad arrivare davanti alla sede dell’Università ed alla 

Siegestor, arco trionfale eretto per Ludwig I, sul modello dell’arco di Costantino, pensato come porta della 

vittoria per la gloria dell’esercito bavarese. Giriamo a dx e percorriamo un breve tratto di strada che ci 

conduce all’interno di questo grande parco e… finalmente capiamo dove siano finiti tutti i monacensi… tutti 

stesi sui prati e a bagno nelle “fresche” acque dell’Eisbach, un ramo del fiume Isar che attraversa quasi 

diagonalmente l’area del parco. Passiamo davanti al Monopteros, ci fermiamo al Biergarten am 

Chinesischer Turm e ci serviamo al self service, tanto per cambiare… stinco di maiale e birra! Da notare che 

quando si prende il boccale di vetro pieno di birra, alla cassa viene consegnato un gettone verde che serve 

per il pfand, in altre parole funge da cauzione per l’utilizzo del boccale, se si riporta boccale e gettone, 

viene restituito € 1,00, altrimenti ci si tiene sia il boccale ed il gettone. Ovviamente tutti abbiamo trattenuto 

entrambi, come ricordo per le nostre belle “sbevazzate”! 

Pomeriggio 

Alle spalle del Biergarten vi è una strada più ampia, le altre sono tutte pedonali e ciclabili, mentre questa è 

l’unica in cui è autorizzato a passare l’autobus 54, che conduce all’esterno del Englischer Garten. Ne 

approfittiamo e ci fermiamo subito in Königin Strasse, alle porte di Schwabing, il quartiere degli artisti 

(http://www.tuttobaviera.it/schwabing.html), dell’Università e delle case in stile Jugendstil. Ci aggiriamo in 

Römerstrasse e Ainmillerstrasse, per ammirare due dei palazzi maggiormente rappresentativi di questo 

stile Liberty tedesco. Riprendiamo la metro U6 dalla fermata di Giselastrasse, cambiamo a Odeonsplatz con 

la U4 e scendiamo in Max Weber Platz e ci dirigiamo verso il Maximilianeum, nato come università locale 

comparabile ai college di Cambridge ed Oxford, ora sede del Parlamento Bavarese 

(http://www.tuttobaviera.it/maximilianstrasse.html). Proseguiamo per Maximilianstrasse, la via dello 

shopping e del lusso, su cui si affaccia un palazzo imponente con una bella facciata in terracotta che ospita 

il Regierung Oberbayern, la sede del Governo dell’Alta Baviera, mentre sull’altro lato della strada si trova il 

Museum für Völkerkunde. Proseguendo poco dopo sulla sx si trova Platzl, dove ha sede la birreria più 

famosa del mondo, la Hofbräuhaus (http://www.tuttobaviera.it/hofbrauhaus.html). Ovviamente non è 

pensabile non fermarsi qui, per cui, dal momento che i pochi tavoli esterni sono tutti pieni, entriamo e ci 

dirigiamo nel biergarten, veramente carino ed animato con tutti i camerieri in abiti bavaresi. Ci gustiamo la 

seconda birra della giornata...in relax e chiacchiere. Riprendiamo la via del ritorno e scendiamo per Platzl e 

arriviamo alle spalle dell’Alte Rathaus, dove ci fermiamo ad ascoltare incantati un quartetto di bravissimi 

musicisti di strada, che suonano brani spaziando dalla musica classica al tango argentino. Riprendiamo poi 

la metro U3 da Marienplatz per rientrare in campeggio, dove ci fermiamo a guardare i surfisti che tentano 

di cavalcare l’onda che si forma grazie alla corrente del fiume Isar. 

16 agosto – giovedì – München 

Mattina 

Oggi piove, finora siamo stati molto fortunati con il tempo, sempre sole e clima caldo, ma per noi non si 

pone il problema perchè il programma prevede una mattinata al riparo dalla pioggia e dedicata alla visita 

del Deutsches Museum (http://www.tuttobaviera.it/deutschesmuseum.html). Prendiamo quindi la solita 

metro, a Marienplatz saliamo su una qualsiasi linea S e scendiamo alla fermata Isartor; vediamo da fuori la 

sede dell'Europäisches Patentamt (Ufficio Brevetti dell'Unione Europea) ed entriamo al Deutsches 

Museum. Il museo, gratuito per i bambini fino a 5 anni, è grandissimo e ci occupa tutta l’intera mattinata, 

abbiamo l’occasione di vedere da vicino aerei biposto, la sezione di un aereo di linea in formato reale, la 

http://www.tuttobaviera.it/englischergarten.html
http://www.tuttobaviera.it/schwabing.html
http://www.tuttobaviera.it/maximilianstrasse.html
http://www.tuttobaviera.it/hofbrauhaus.html
http://www.tuttobaviera.it/deutschesmuseum.html
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ricostruzione di una miniera con tanto di percorso obbligato, tutti i generi di invenzioni scientifiche. La visita 

ci occupa tutta la mattinata e alle 14.00 abbiamo anche la possibilità di vedere il Planetarium Zeiss, 

interessante anche se la spiegazione è interamente in tedesco, da notare che i bambini sotto i 5 anni non 

possono entrare (non so perché, ma è così).  

Pomeriggio  

All’uscita dal museo non piove più, prendiamo il Ludwigs Brücke, poi la Zweibrücken Strasse ed arriviamo 

alla Isartor, la più antica delle porte che delimitavano la prima cerchia muraria di Monaco nei secoli passati, 

insieme a Karlstor e Sendlinger Tor, mentre Siegestor è stata costruita in onore di Ludwig 1, come già detto 

prima. Prendiamo la via verso il Vicktualienmarkt e vediamo il mercato animato, decisamente diverso da 

ieri mattina. Da Marienplatz prendiamo la U6 direzione Fröttmaning, dove portiamo Ale a vedere la tanto 

agognata Allianz Arena (http://www.tuttobaviera.it/allianz-arena.html). Per un appassionato di calcio 

come lui è una grande emozione vedere dove è stata giocata la finale di Champions League solo due mesi 

prima. L’Arena tour per l’orario che ci interessa è in lingua tedesca (altrimenti a determinati orari è anche 

in inglese), praticamente capiamo pari a zero, ma per noi è sufficiente entrare nello stadio, sederci sulle 

poltroncine dei paganti, sederci in tribuna stampa, entrare negli spogliatoi, nella sala delle conferenze 

stampa, ecc., ma il top per Ale è stato entrare nell’Arena Shop….ovviamente un paradiso per la quantità di 

gadget ed abbigliamento sportivo della squadra locale (Bayern München perché il Monaco 1860 non è 

proprio preso in considerazione, magari ha un suo shop dedicato, ma ne dubitiamo). 

 

 

Riprendiamo la metro U6 fino a Marienplatz e poi la U3 per rientrare in campeggio, contenti per aver visto 

la felicità dipinta sul volto di Ale (anche per aver acquistato la maglia del suo giocatore preferito del Bayern 

…piccolo salasso, ma già in preventivo prima della partenza). 

17 agosto – venerdì - München 

Mattina 

Questa mattina la meta è Schloss Nymphenburg - Castello di Nymphenburg, ma durante il percorso io e 

Ale scendiamo a Sendlinger Tor (metro U3), mentre gli zii vanno verso la zona dei musei per una visita più 

approfondita. L’intenzione è di vedere Sendlinger Tor, trecentesca porta urbana che chiude a sud la 

Sendlinger Strasse, che prendono il nome dal villaggio di Sendling, una volta esterno alle mura di Monaco, 

ora inglobato nel centro urbano. Lungo la Sendliger Strasse, oltre ai bei negozi, si affaccia la Asamkirche 

http://www.tuttobaviera.it/allianz-arena.html


 8 

(http://www.tuttobaviera.it/chiese.html), piccola chiesa in puro stile barocco bavarese. Proseguiamo pochi 

metri e giriamo a dx in una breve via che ci porta in St. Jakobs Platz, su cui si affacciano il Museo Civico - 

Stadtmuseum e Il Museo Ebraico - Jüdisches Museum München (http://www.tuttobaviera.it/st-jakobs-

platz.html ). Ci godiamo il tepore del sole seduti su una panchina ed osserviamo dall’esterno i musei che ci 

circondano. Ne approfitto per spiegare ad Ale cos’è una sinagoga, perché è stato costruito il Museo Ebraico 

e quello Civico. Non entriamo perchè il tempo stringe e la passeggiata per arrivare a Nymphemburg è 

piuttosto lunga, per cui ci dirigiamo nuovamente verso la metro U3, scendiamo a Marienplatz, cambiamo 

con una qualsiasi linea S fino a Hauptbahnhof, dove prendiamo la linea U1 fino a Rotkreuzplatz. Da qui il 

percorso è abbastanza lungo, almeno una passeggiata di venti minuti al passo di bambino, ma molto carino 

perché vi è la possibilità di vedere le eleganti case del quartiere di Neuhausen, percorrendo tutto lo 

Schlosskanal, che termina nel lago antistante al Castello. Lungo il percorso Ale si è divertito a guardare le 

paperelle che nuotavano e si avvicinavano risalendo il bordo del canale, è una passeggiata molto rilassante 

anche se pare non finire mai. L’alternativa era prendere l’autobus 17, che ferma direttamente davanti al 

Castello (http://www.tuttobaviera.it/nymphenburg.html), ma senza dover correre per forza approfittiamo 

dell’occasione per avere del tempo per noi due. Il patto con Ale, memore della stancante visita alla 

Residenz, è di vedere i giardini e fotografare il castello da fuori, tutto sommato non è un problema 

nemmeno per me, considerato che poi dobbiamo rifare il percorso inverso (che poco non è…).  I giardini 

sono bellissimi, facciamo una passeggiata, un po’ di foto e ci dirigiamo, ripercorrendo la strada dell’andata, 

verso la metro U1 che riprendiamo sempre a Rotkreuzplatz. Ritorniamo verso Hauptbahnhof, dove 

cambiamo con la metro U2 fino a Scheidplatz e poi con la linea U3 fino all’Olympiazentrum, dove al BMW 

Welt (http://www.tuttobaviera.it/museo-bmw.html) ci ritroviamo tutti insieme con gli amici.  

Pomeriggio  

La scelta che ci si pone ora è se fare una passeggiata per Olympiapark e BMW museum oppure recarci 

subito a Dachau per la visita al memoriale. Visto che il KZ Gedenkstätte Dachau 

(http://www.tuttobaviera.it/dachau.html) chiude alle 17.00, decidiamo di partire subito, per cui scendiamo 

nella stazione della metro U3, fino ad Hauptbahnhof, poi prendiamo una linea S fino a Laim e poi la S2 fino 

a Dachau. Usciamo dalla stazione e ci dirigiamo al McDonald per consumare velocemente il pasto e poi 

prendiamo l’autobus che ci conduce al memoriale. L’ingresso è gratuito e la visita si svolge in un clima 

surreale, silenzioso e raccolto. I bambini sono molto presi dal posto in cui si trovano, la scelta è stata di 

portarli raccontando gli avvenimenti per quanto possibile in relazione alla loro giovane età e per far capire 

loro la fortuna che hanno nel vivere in questo periodo, che seppur non dei più sereni, non è nulla al 

confronto di quanto è accaduto non più di 80 anni fa. Alle 17.00 puntualmente il memoriale si chiude e ci 

lasciamo alle spalle un pezzo di storia difficile da dimenticare, tirandoci alle spalle il sinistro cancello dove 

campeggia la scritta “Arbeit macht frei”… Riprendiamo gli stessi mezzi dell’andata e torniamo 

all’Olympiapark (http://www.tuttobaviera.it/olympiapark.html), dove ci rilassiamo passeggiando sotto 

l’Olympiaturm verso l’Olympiasee, dove i bambini possono divertirsi a rotolarsi sull’acqua all’interno di 

sfere di plastica gonfiabili. 

http://www.tuttobaviera.it/chiese.html
http://www.tuttobaviera.it/st-jakobs-platz.html
http://www.tuttobaviera.it/st-jakobs-platz.html
http://www.tuttobaviera.it/nymphenburg.html
http://www.tuttobaviera.it/museo-bmw.html
http://www.tuttobaviera.it/dachau.html
http://www.tuttobaviera.it/olympiapark.html
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Verso sera riprendiamo la metro U3 per rientrare in campeggio e prepararci per la partenza del giorno 

successivo, purtroppo la permanenza a Monaco è terminata e domani ci aspetta una nuova 

avventura…Legoland! 

18 agosto – sabato - München /Günzburg (Legoland) => Km 120  

         Günzburg (Legoland)/Zirndorf (Playmobil) => 178 km 

Tutta la giornata 

Dopo aver fatto tutte le operazioni di carico/scarico e saldato il conto del campeggio, partiamo alla volta di 

Günzburg, prendiamo la direzione verso l’autostrada A8 direzione Stuttgart e all’uscita 67 prendiamo la 

statale B16 direzione Krumbach, dopo pochi chilometri troviamo l’uscita verso Legoland/Deffingen, 

seguiamo le indicazioni ed arriviamo a Legoland-Allee, dove parcheggiamo il camper ed entriamo nel parco.  

 

Avevamo già fatto il biglietto di ingresso da casa via internet, www.legoland.de , per cui accediamo alla 

struttura immediatamente ed i personaggi costruiti con i famosi mattoncini ci accolgono in ogni dove. Il 

parco è molto bello, ma decisamente grande, per cui i bambini se non vengono sorvegliati dai genitori 

rischiano di perdersi. All’ingresso c’è una piccola area dedicata ai Ninja Go, una delle ultime novità della 

Lego, poi si accede al Miniland, dove i maggiori monumenti tedeschi sono stati perfettamente ricostruiti 

solo ed esclusivamente con i mattoncini, delle autentiche opere d’arte per quanto sono precise. 

Percorrendo le vie del parco si trovano le diverse zone: Lego City, Little Asia, Land der ritter, Imagination, 

Land der abenteuer, Land der piraten (attenzione ci si bagna parecchio) ed infine Lego X-treme. Nonostante 

ci sia tanta gente non abbiamo fatto file lunghissime per salire sui giochi, la giornata è volata in un 

battibaleno e si è conclusa con il festeggiamento del compleanno del nostro amico Marco, con dolce 

rigorosamente italiano accompagnato da birra tedesca…un bel gemellaggio! Al termine della giornata 

abbiamo deciso di avviarci verso Zirndorf dove l’indomani ci aspetta il secondo parco da 

http://www.legoland.de/
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visitare…Playmobil! Ci avviamo quindi di nuovo verso l’A8 e poi all’uscita 65 Kreuz Ulm imbocchiamo la A7 

verso Würzburg, all’uscita 110 Kreuz Feuchtwangen prendiamo l’A6 verso Nürnberg fino all’uscita 58 

Nürnberg Sud ed entriamo nella A73 direzione Fürth/Nürnberg, prendiamo l’uscita verso Zirndorf dove 

prendiamo la ST 2242 ed arriviamo a destinazione. Il tragitto ci prende due ore buone, anche perché nel 

frattempo si è fatta sera, arriviamo al park del parco, ceniamo e nanna, domani ci attende un’altra bella 

emozione! 

19 agosto – domenica - Zirndorf (Playmobil)/Rothenburg ob der Tauber => 62 km 

Tutta la giornata 

Alle 9.00 entriamo nel parco Playmobil (www.playmobil-funpark.de  € 10,00 adulti e bambini dalle 9.00 alle 

19.00) ed abbiamo una bellissima sorpresa (oltre al prezzo decisamente meno caro di Legoland)…il parco è 

a vera dimensione di bambino, molto meno caotico ed impegnativo di Legoland, non ci sono giochi tipo 

montagne russe e simili, ma ogni punto è disseminato di omini ed animali Playmobil per la gioia dei 

bambini.  

 

Il parco è suddiviso in zone ovvero Lion Knight’s Empire Castle, Pirates, Adventure, Dinosaurs, Water-Play 

Arena,Wild West, Balance-Cours, Farm House e l’HOB Center, vero paradiso per i bambini perché ci sono a 

disposizione le serie di giochi della Playmobil con cui giocare finchè si vuole…l’idea era di starci una mezza 

giornata, ma i bambini subito hanno sentenziato che di li non ci si sarebbe mossi fino all’orario di 

chiusura…ci siamo adeguati ben volentieri, il posto è decisamente rilassante anche per i grandi! Al termine 

della giornata ci siamo spostati a Rothenburg ob der Tauber, per completare l’ultima serata di permanenza 

in terra tedesca. Abbiamo percorso strade provinciali attraverso i boschi, un paesaggio magnifico, per le 

indicazioni, in assenza di navigatore a bordo, consiglio di andare su Google Maps ed impostare le due 

località perché i segnali stradali sul posto sono scarsi e si rischia di perdersi. Abbiamo parcheggiato al P2, 

situato esattamente al di fuori della cinta muraria della cittadina, dopo esserci cambiati siamo entrati in 

città ed abbiamo trovato…la Festa del Vino! Certo che migliore conclusione non poteva esserci, viaggio 

iniziato con la Festa della Birra e finito con la Festa del Vino….alla grande! Dopo cena breve giro della città, 

che ho visto per la terza volta (è sempre un gran piacere comunque), e poi a dormire perché l’indomani ci 

attende un lungo viaggio di ritorno. 

20 agosto – lunedì – Rothenburg ob der Tauber/Pesaro => 887 km 

Verso le 8.30 ci apprestiamo a partire veramente a malincuore separandoci dai nostri amici che si 

trattengono ancora qualche giorno e prendiamo la via del ritorno, ma prima ci fermiamo sulla strada 

principale che conduce fuori dall’abitato di Rothenburg, accanto al Lidl, in un magazzino che vende ogni 

tipo di birra…eh si almeno un ricordino in Italia ce lo dovremo portare! Dopo aver messo tutti gli acquisti 

http://www.playmobil-funpark.de/
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nel garage si riparte davvero… Arriviamo a Pesaro verso le 22.00, stanchi ma felici di aver visto tante belle 

cose, di aver trascorso belle giornate in compagnia di cari amici, e per me ed Ale c’è un motivo in più, 

domani cambio di equipaggio, lasciamo gli zii carichiamo due mie amiche e via verso il Gargano, Vieste ci 

attende! 

 


